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t ivamente t ra veter inar i i provincial i e comu-
nal i . 

Per queste ragioni io credo bene di proporre 
il seguente emendamento, che potrebbe essere 
piut tosto un articolo aggiunt ivo: 

« I veterinari provinciali , i ve ter inar i di 
confine o di porto, i ve te r inar i comunali o 
consorziali, t r a t t andos i di malat t ie infe t t ive 
e parassi tar ie diffusibil i all 'uomo, nonché di 
carni o di prodot t i animal i con qual i tà pa-
togene, o di tu t t ' a l t ro che possa interessare 
la tu te la del l ' igiene e della sani tà pubblica, 
sono obbligat i a r i fer i rne , oltre ai prefe t t i 
e ai sindaci, ai medici provincia l i e agli uf-
ficiali sanitari , dai quali, per questa par te , 
r i spe t t ivamente dipendono. » 

Prego perciò la Camera, l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore di volerne tener 
conto, perchè mi pare tenda a migl iorare la 
legge che io desidero di votare. (Bene! Bravo ! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Fal le t t i . 

Falletti. I l disegno di legge in discussione 
è dest inato a colmare una lacuna nella legis-
lazione del nostro paese, dove, finora, al ser-
vizio di polizia degli animal i si è sempre 
provvisto, senza che un cri terio diret t ivo e 
conforme ai progressi della scienza presie-
desse ai mezzi più a t t i per impedire il dif-
fondersi delle epizoozie. 

Pe r convincersi di ciò, basta esaminare 
gl i articoli 18, 19, 20 e 21 della legge sani-
tar ia , i soli che provvedono al servizio ve-
terinario, ma che lasciano completamente al-
l ' a rbi t r io dei prefe t t i la tu te la del l ' igiene 
pubbl ica quando sia tu rba ta dal le epizoo-
zie, senza che vi si accenni punto ai 
provvediment i all 'uopo necessari. Da ciò de-
r ivano due inconvenient i : anzi tut to il sosti-
tu i rs i del l 'empir ismo alla pra t ica applica-
zione della scienza nella cura delle malat t ie 
in fe t t ive del best iame ; in secondo luogo la 
chiusura al nostro bestiame delle f ront iere 
degli Sta t i esteri che considerano con diffi-
denza il nostro paese sotto questo punto di 
vista, perchè non credono che le sue leggi 
in terne sufficientemente provvedano a garan-
t ir lo contro il diffondersi delle epizoozie. È 
necessario quindi che anche da noi, secondo 
l 'esempio ohe ci è dato da tu t t i gl i a l t r i 
S ta t i d 'Europa, ci sia una legge a meglio 
tute lare questo grande patr imonio nazionale, 
che è rappresenta to dal bestiame. 

de l l ' imprendere breviss imamente l 'esame 
di questo disegno di legge, sotto il t r ip l ice 
aspetto amminis t ra t ivo, igienico, ed econo-
mico, io mi permet terò di r ich iamare l 'a t-
tenzione della Camera intorno ad alcune con-
seguenze, buone e catt ive, che potrebbero de-
r ivare dal l 'applicazione della legge stessa. 

Nei rappor t i amminis t ra t iv i io mi soffer-
merò anzi tu t to al l ' is t i tuzione della condotta 
veter inar ia coatt iva. Con essa si provvede al 
servizio veter inar io di tu t t i quei Comuni ai 
qual i le finanze proprie non permettono di 
avere un veter inar io condotto, e si miglio-
rano anche le condizioni degl i stessi veter i -
nari , giacche a costi tuire lo st ipendio del 
veter inario par teciperanno i bi lanci dei va r i 
Comuni : di guisa che avremo ve ter inar i 
meglio re t r ibu i t i ed anche p iù zelant i nel 
dis impegno delle loro funzioni . Inol t re da 
questi consorzi veter inar i r i t ra r ranno un 
utile anche quei Comuni che a t tua lmente si 
pagano il lusso di avere un veter inar io me-
schinamente pagato con 400 o 500 l i re al-
l 'anno, veter inar i i scadentissimi ai quali nes-
suno ricorre. Questi Comuni ne l l ' avvenire si 
cost i tuiranno in consorzio, e potranno molto 
meglio provvedere a quel servizio. 

Contro la is t i tuzione dei Consorzi vete-
r inar i si muove però, a parer mio, un ' obie-
zione abbastanza grave. Si dice: come pot rà 
un solo veter inar io comunale provvedere alla 
moltepl ici tà dei servizi che gl i assegna la 
legge, quando questi servizi li deve disim-
pegnare in più Comuni? E questa obiezione 
ha specialmente valore per quelle Provincie 
nelle quali non è ancora molto sv i luppato 
l 'a l levamento del bestiame, nelle qual i i con-
sorzi saranno costi tui t i da molti Comuni, e 
questi Comuni sopra una vasta zona terr i -
toriale. 

E vi è qui un servizio per il quale s'in-
contrerà qualche difficoltà: quello cioè del 
ri lascio dei certificati sani tar i . Noi, in fa t t i , 
sappiamo come si p ra t ich i il commercio del 
bestiame. Questo commercio avviene sempre 
in occasione di mercat i e di fiere a cui ac-
cede il best iame dai Comuni circonvicini. 
Ora come farà il veter inar io a provvedere di 
certificati sani tar i i p ropr ie ta r i di quel be-
st iame che si t rova in luogo diverso, e che 
nello stesso giorno deve essere commerciato? 

A questo inconveniente si potrebbe rime-
diare quando l 'onorevole minis t ro volesse ac-
cogliere una proposta che fu già fa t t a nel 


